
LA JUVE non muore mai. A Minsk, contro

un Bate Borisov che era andato rapidamente

sul 2-0, i bianconeri riescono ad acciuffare

un preziosissimo pareggio grazie ai gol del

«bomber di scorta»

Vincenzo Iaquinta,

servito in entrambe le

occasioni da un Gio-

vinco che fa la differenza ogni
voltacheRanieri lomette incam-
po. La Signora, distratta in difesa
e poco incisiva in mezzo al cam-
po, ha portato via un 2-2 che si-
gnifica salire a 4 punti e mettere
in tasca mezza qualificazione,
complice la sconfitta casalinga
dello Zenit contro il Real, prossi-
moavversario della Juventusnel-
l’ultima gara del girone di anda-
ta.
Una partita che alla vigilia sem-
brava dall’esito scontato si è fatta
subito tremendamente in salita
per gli uomini di Ranieri, scesi in

campo senza lo spirito e l’atten-
zionenecessarie. Ibianconerisof-
frono l’avvio molto aggressivo
deipadronidicasaeal2’Camora-
nesideve improvvisarsidifensore
per evitare che Rodionov possa
calciaretuttosolo,dopoessersi in-
volato verso la porta di Mannin-
ger. Poco dopo tocca invece a Le-
grottaglie evitare guai, rimedian-
do a un errore di Chiellini, ma al
quartod’ora il centralebiancone-
ro si stira, Ranieri tarda il cambio
e Kryvets è bravissimo ad appro-
fittare, si incunea in area, salta
Manninger e infila l’1-0. Subito
dopo entra Knezevic, che resta di
sale, al paridi tutti compagni del-
laretroguardia,quandounlungo
crossdalla trequartipescaStasevi-
ch, chedi testa sovrastaNedved e
infila il clamoroso raddoppio.
Nel momento più complicato,
quando sembra sul punto di af-
fondare, la Juve reagisce e dopo
un calcio di punizione di Del Pie-
ro messo in corner da Veremko,
pocoprimadella mezz’ora riduce
ledistanzeconIaquinta,chesvet-
tasuunpalloneservitoglidaGio-
vinco. Il Bate si scuotee nel finale
di primo tempo torna a coman-
dare la partita, ma nei minuti di
recupero,dopo il tentativo diNe-
dved, sale di nuovo in cattedra la
premiata ditta Giovinco-Iaquin-

ta,conl’exUdinesecheinfila il ra-
soterra che vale il 2-2. Rimessa in
piedi la partita, nella ripresa la Ju-
ve (con Marchisio al posto di un
evanescente Camoranesi) gioca
con maggiore autorità, ma le oc-
casioni migliori sono bielorusse,
con Nekhaychik e il colpo di te-
sta di Vlodko che sibila a fil di pa-
lo. Gruppo H: Zenit-Real 1-2.
Classifica: Real 6; Juve 4; Bate 1;
Zenit 0.

LENTA La Fiorentina non riesce ad andare

oltre lo 0-0 con la Steaua e raccoglie il secon-

do pareggio in Europa. I viola corrono per

venti minuti all’inizio ma subito dopo abbas-

sano il ritmo e si fan-

no imbrigliare dalla

squadra romena. La

Fiorentina mantiene

l’imbattibilità in casa nelle sfide
di Coppa Campioni. Questa
l’unica nota positiva. Prandelli
schiera la squadra annunciata al-
la vigilia con Gilardino, Mutu e
Santana in avanti. L’allenatore
delloSteauaLacatustornaaFiren-
zedopo18anni.Nel1990igiglia-
tipuntaronoforte sudi luiper far
dimenticare ai tifosi, la cessione
di Roberto Baggio. Il romeno de-
luse le aspettattive, la sua avven-
turaitalianaduròunasolastagio-
ne. Piccolo fuori programma alle
20.40quandol’arbitroeigiocato-
ri sono al centro del campo ma
dagli altoparlanti non parte l’in-
no della Champions. Il match
inizia senza la tradizionale musi-
chetta.Nonsarà l’unicoinconve-
niente della partita per i viola. I
primiminuti sono tutti della Fio-
rentina. Gli uomini di Prandelli
sonoaggressivierecuperanomol-
ti palloni in mezzo al campo. Al-
l’11’ Gilardino colpisce di destro
apochipassidalbersaglio,maZa-
pata respinge d’istinto. È un fuo-
codipaglia.Colpassaredeiminu-

ti la Fiorentina abbassa il ritmo e
la Steaua prende coraggio. La fa-
scia destra è la croce e la delizia
dell’undici italiano: Santana in
avanti è incontenibile e favedere
le streghe ai malcapitati difensori
che lo devono affrontare, dietro
Jorgensen non è in serata e gioca
in modo imbarazzante. Il danese
al 27’ perde un pallone davanti a
Frey e si fa superare sistematica-
mente dal portoghese Semedo. I
romeni non ne approfittano e
nell’intervalloJorgensenrestane-
gli spogliatoi, al suo posto entra
Zauri. Al 66’su mutu colpisce il
palo su punizione.La Fiorentina
non riesce più a costruire azioni
ragionate e si affida ai lanci lun-
ghi per Gilardino. Nell’ultimo
quarto d’ora Prandelli inserisce
Kuzmanovic e Pazzini per Almi-
roneMontolivo.Il serboportave-
locità incampo maal 78’ è laSte-
aua ad avere una grande occasio-
ne: Semedo colpisce quasi a col-
po sicuro, Frey con un grande in-
tervento riesce a deviare in ango-
lo.LaFiorentinaorganizzaunpa-
iodi assalti alla porta romena ma
non coglie la prima vittoria euro-
pea.
Gruppo F: Fiorentina-Steaua
0-0, Bayern-Lione 1-1 Classifi-
ca: Bayern 4; Lione, Fiorentina
2; Steaua 1

Francesco Guidolin riparte dalla serie
B. Da ieri pomeriggio è il nuovo tecnico
del Parma. La squadra emiliana lo ha scel-
to dopo l’esonero di Gigi Cagni, giunto al-
l’indomani del pareggio contro il Brescia.
«Ho tanta voglia di fare bene», queste le
prime parole del veneto che esordirà sa-
bato in casa contro il Modena. Quattro an-
ni fa Guidolin condusse il Palermo in serie

A dopo esser subentrato a Silvio Baldini.
Le analogie tra le due esperienze sono po-
che: i rosanero nel gennaio del 2004 era-
no in piena zona promozione e giocavano
un buon calcio. A Parma invece ci sarà da
lavorare sodo sia sul piano tecnico che su
quello mentale, per rianimare un gruppo
che non si è ancora ripreso dopo la rovino-
sa retrocessione dello scorso anno. I cal-

ciatori ieri hanno scritto una lettera indirizzata a
Cagni scusandosi per «non essere riusciti a met-
tere in pratica sul campo le sue idee». Il tecnico
lombardo ha ringraziato i suoi ex giocatori ma
non ha nascosto la sua amarezza: «Sono delusis-
simo - ha detto - ormai si esonera senza motivo.
Mi hanno fatto un contratto biennale per poi cac-
ciarmi dopo 3 mesi. Lo scorso anno a Empoli ca-
pirono di aver sbagliato e mi richiamarono».

COMMISSARIO Dino, leggenda dei canestri, scelto dal Coni per traghettare il dopo-Maifredi: «Come comandare un vascello»

Meneghin, il basket in crisi si aggrappa al suo Monumento

Alberto Gilardino e il portiere dello Steaua Robison Zapata Foto Ansa Iaquinta, mattatore ieri sera a Minsk Foto di Sergei Grits/Ap

■ di Marco Bucciantini

Che sei diventato un monumen-
to te ne accorgi in due modi: o sei
il bersaglio di turisti e piccioni, o
intorno a te tutto frana e ti chia-
mano a metterci una pezza, una
faccia, una storia, due spalle lar-
ghe così. Nelle macerie, il monu-
mento è incrollabile e la sua forza
allora si distingue. E chi va giù si
aggrappa. Per fortuna di Mene-
ghin, non piovono macchie gial-
lognolesullesuespalle larghe.Co-
sì larghe che dovranno impedire
al basket italiano, giunto all’anno
zero,d’inabissarsi:è ilnuovocom-
missario della Federazione, rima-
stasenzaguidadopoledimissioni
diFaustoMaifredi,esenzacredibi-
lità per aver mancato troppe deci-
sioni. E infine rimpicciolita dal
rendimento della Nazionale, rele-
gata ai ripescaggi per agguantare
gli Europei, dopo batoste perfino
metaforichecontroBulgariaeUn-

gheria. È il gesto più semplice e
giusto che il presidente del Coni
Gianni Petrucci potesse fare: «Di-
no Meneghin avrà tutti i poteri di
unpresidentefederale.Luiè ilmo-
numento di questo sport». Ap-
punto.
La Federazione è inguaiata. Non
riescea mediarecon la Legabasket
(le società di A), non riesce a im-
porre una verità sugli stranieri da
impiegare.NonhapiùunaNazio-
naledasventolare: l’ItaliadiRecal-
catièsalesullaferitaaperta.Arriva-
no bagliori lontani, troppo: in
America, Bargnani cerca una di-
mensione, Belinelli cerca un po-
sto, Gallinari cerca tutto. Ma qui,
se ti giri vedi solo Dino. Perché il
basketha memoria,non dimenti-

ca. Non ha caso è lo sport della
Hall of fame (come altri, più di al-
tri): un posto per non scordare il
passato. Dino Meneghin c’è dal 5
settembre del 2003, quando di-
venne il primo giocatore italiano
a entrare nella Basketball Hall of
Fame di Springfield, Massachus-
sets (CesareRubiniottenneil rico-
noscimento da allenatore).
Un giorno disse: «Tra dare e avere
sonoinlargoattivo».«Adessopro-
verà a dare qualcosa a un mondo
che lo ha fatto grande», rivendica
i crediti Petrucci. Meneghin ha
un’immagine pulita, condivisa:
questo ha già restituito al basket,
nondovevanienteesimuoveper-
ché è un agonista, il più tosto di
tutti i tempi: «Negli allenamenti

capitavadi rilassarsi unpo’.Allora
Dinoprendeva unatransennada-
gli spaltidelPalalidoe lascaraven-
tava al muro. Il gesto e il rumore
gelavanoil sanguea tutti.Era l’ora
ditornarea impegnarci».L’harac-
contato Dan Peterson, l’allenato-
re di Milano anni ottanta, dove
Meneghin vinse tutto: una repli-
ca, visto che aveva già la bacheca
intasata dagli anni di Varese. Do-
ve si presentò agli allenamenti a
metà anni sessanta, adolescente,
indeciso fra il basket e l’atletica
(«siamo gente del Piave, se papà
fosse stato trasferito a Belluno per
lavoro - invece chea Varese - avrei
fatto il lancio del disco e sarei di-
ventato il nuovo Consolini», ri-
corda, modestamente). Scese sul

parquet con le scarpette rosse che
mamma gli aveva comprato alla
Standa. I compagniglidisseroche
non era il caso: erano il simbolo
dellaSimmenthalMilano, l’avver-
sario, il nemico. Fu l’ultima volta
che gli dovettero spiegare qualco-
sa: in campo dominava per classe
ecarisma.Fuori, sièmessoadispo-
sizione, pratico e sobrio. È stato
l’unico italiano famoso in Ameri-
ca,già chiamatodall’Nbaduevol-
te, ma per un motivo (problemi
societari)o l’altro (infortunioalgi-
nocchio) non fu mai arruolato.
Spike Lee lo intervistò, un giorno,
ma pretese un inquadratura che
celasse il suoartificio:per raggiun-
gerlo in altezza, si era messo tre
scalini più su del Mito.

Adesso navigherà, anche se vede
già la riva: «Mi sento come il Ca-
ronte della situazione e vedo il
basket come un grande vascello,
come l’Amerigo Vespucci. Il mio
compito è quello di portare un
nuovo capitano a questo vascel-
lo». Non farà il presidente, però
avrebbe un programma niente
male: «Lavoro a tappeto nelle
scuole (il torneo di basket 3 con-
tro 3 che già vi si pratica è una sua
idea, Ndr), attenzione al movi-
mento giovanile, rispetto del mo-
vimentoarbitrale.Gradireipropo-
ste costruttive da leghe e giocatori
e non solo critiche. La Nazionale?
Resta a Recalcati, conosce il
basket come pochi».
Giocò fino a 44 anni, fino al gior-
no in cui - su un campo di serie A,
ancora Milano vs Varese - incon-
trò il figlio Andrea, dall’altra par-
te. Che si avvicinò al padre e sus-
surrò: «I monumenti sono i posti
preferiti dai piccioni per cagare».
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Parma, Guidolin al posto di Cagni: «Ho voglia di fare bene». Lettera dei giocatori al tecnico licenziato
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inventa e l’attaccante segna
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Calcio/Champions
● Stasera Roma e Inter

Stasera alla 20.30 la Roma
e l’Inter giocheranno il
secondo turno della fase a
gironi della Champions
League. I giallorossi
affronteranno in Francia il
Bordeaux, mentre l’Inter di
Mourinho ospiterà i
tedeschi del Werder
Brema.

Calcio/Malta
● Arbitro arrestato

L’arbitro maltese Joe
Attard è stato arrestato con
l’accusa di tentata
corruzione durante una
partita valida per la Coppa
Uefa. Con lui è finito in
manette l’allenatore
albanese Ilir Pelinku.

Ciclismo/Lega
● «Un team veneto»

La vittoria nel mondiale del
trevigiano Alessandro
Ballan e le altre buone
prove di corridori della
regione, spinge la Lega
Nord a chiedere la
costituzione di una
squadra ciclistica «tutta
veneta, il Dream Team del
ciclismo mondiale».

Basket/Supercoppa
● Siena travolge Avellino

Il Montepaschi Siena ha
vinto la Supercoppa, primo
appuntamento stagionale,
battendo l’Air Avellino
76-49 (Mc Intyre 16 punti).

Ciclismo/Progetti
● Armstrong al Giro

Lance Armstrong vuole
partecipare al prossimo
Giro d’Italia. «Non averlo
mai disputato - ha
dichiarato ieri il ciclista
texano - è uno dei miei
rimpianti».

Calcio a 5/Brasile
● Mondiali, l’Italia vince

Esordio positivo ai Mondiali
di calcio a 5 in corso di
svolgimento in Brasile per
la Nazionale italiana. Gli
azzurri ieri hanno sconfitto
1-0 la Thailandia.

Tennis/Stoccarda
● Pennetta eliminata

Flavia Pennetta è uscita al
primo turno del torneo Wta
di Stoccarda. La tennista
brindisina è stata sconfitta
4-6 6-2 6-1 dall’ucraina
Kateryna Bondarenko.

■ di Lucio Rodinò ■ di Massimo De Marzi / Minsk

Dino Meneghin
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LO SPORT
«Voglio mettere su famiglia, ma tra una
decina di anni» Così Rossi ha confessato
il suo desiderio di paternità. Valentino
pensa al futuro ma non ha fretta.
«Il problema è trovare la donna giusta - ha
aggiunto - vorrei una figlia, se arrivasse
un maschietto lo metterei subito in sella»
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